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Agriloro, tanta passione 
per creare un vino di qualità 
PREMIO SVC / La ditta di Genestrerio innova nel campo viticolo ed enologico attraverso lo studio di nuove combinazioni  
Oggi vanta una produzione annua fra le 150 e le 200 mila bottiglie, puntando sulle vendite dirette a ristoranti e privati

Gian Luigi Trucco 

Passione, desiderio di speri-
mentare condito con una pic-
cola dose d’incoscienza, il tut-
to all’insegna della massima 
qualità: sono gli ingredienti al-
la base del successo della Agri-
loro SA di Prella, a Genestrerio. 
Dalla banca alla viticoltura ed 
alla vinificazione. Questo è il 
grande e fortunato passo, non 
così raro come si potrebbe pen-
sare, che Meinrad C. Perler 
compie nel 1981 con l’acquisto 
del «Tenimento dell’Ör» ad Ar-
zo, già celebre nel ’700, sot-
traendolo ad operazioni spe-
culative. L’azienda è stata scel-
ta fra le sei finaliste del Premio 
all’imprenditore, una inizia-
tiva di Swiss Venture Club.  

L’inizio dell’avventura  
Prende così avvio da Arzo 
un’avventura che si amplia nel 
1989 con l’acquisto di una can-
tina d’invecchiamento secola-
re a Mendrisio, sotto le pendi-
ci del Monte Generoso, e so-
prattutto nel 2002 con l’acqui-
sto del tenimento «La Prella» a 
Genestrerio, sede della socie-
tà. Un percorso all’insegna del 
rinnovamento viticolo ed eno-
logico che nel 2010 porta 
l’azienda ad essere insignita del 
prestigioso premio «Cantina 
Svizzera dell’anno». 

Meinrad Perler, 85 anni, pre-
sidente ed azionista unico, è 
l’artefice di questo successo. Ed 
è il figlio Jacques, anch’egli «tran-
sfuga» dal settore finanziario, 
ora responsabile marketing del-
la società, che ci illustra gli ele-
menti salienti della crescita, in 
un ufficio tutto vetri che spazia 
sul meraviglioso pendio soleg-
giato ricco di vigneti e su di 
un’altrettanto mirabile colle-
zione di bottiglie prestigiose. 

«Quando mio padre ha fatto 
questa scelta - ricorda  - era 
chiaro che puntare sulla mono-
coltura del Merlot non ci avreb-
be portato lontano. Da qui il de-
siderio di studiare nuovi viti-
gni, di provare combinazioni. 
Non tutte sono possibili ed ab-
biamo coinvolto enologi di li-
vello internazionale per tenta-
re al meglio questa via. Oggi il 
nostro giardino ampelografi-
co è fra i più grandi d’Europa, 
con 600 diverse qualità prove-
nienti da tutto il mondo. Da 
quest’idea, che per alcuni era 
ritenuta folle, abbiamo intra-
preso il nostro cammino». 

Fascia media 
Sul mercato ticinese Agriloro 
si posiziona, in termini quan-
titativi, nella fascia media, con 
una produzione annua fra le 
150.000 e le 200.000 bottiglie, 
senza lavorare vino di terzi. Il 
mercato, difficile nella fascia 
medio-bassa per la concorren-
za estera, offre invece oppor-
tunità nell’alta gamma. La so-
cietà punta su vendite dirette 

a privati, ristoranti, ed eventi. 
«Possiamo dire che la canti-

na di Genestrerio, terminata 
nel 2013, è il nostro fiore all’oc-
chiello - continua Jacques Per-
ler - perché  dispone delle mi-
gliori tecniche di vinificazione, 
dalla caduta delle uve per gra-
vità senza passare attraverso 
una pompa al controllo infor-
matizzato delle temperature 
di fermentazione, fino all’im-
pianto di evacuazione del CO2».  

«Il 90% dei nostri vini - nota 
- viene affinato in barrique e da 
5 anni una piccola parte anche 
nelle innovative ed artistiche 
anfore di cocciopesto prodot-
te in Toscana. Grazie alle cen-
traline meteo nei vigneti limi-
tiamo al massimo i trattamen-
ti fitosanitari e stiamo anzi spe-
rimentando varietà che non 
necessitano di interventi, an-
dando quindi al di là di quella 
che normalmente viene defi-
nita come caratteristica “bio”. 
Abbiamo anche eliminato il di-
serbo, introducendo un greg-
ge di pecore che bruca l’erba e 
nello stesso tempo concima». 

«La vita della società - affer-
ma - è prevalentemente nella 
vigna. Il personale è contento 
di lavorare con noi ed anche gli 
apprendisti fanno la fila, anche 
se possiamo prenderne solo 
due all’anno per poter fornire 
loro una formazione di quali-
tà. Quanto alla politica com-
merciale, privilegiamo la ven-
dita diretta a privati, a ristoran-
ti e l’organizzazione di visite, 
degustazioni, workshop ed al-
tri eventi per i quali abbiamo 
attrezzato una apposita sala».  

Contatti con USA e Cina 
«Al momento - nota - il nostro 
mercato è interamente rap-
presentato dalla Svizzera, ma 
stiamo sviluppando contatti 
con gli Stati Uniti e la Cina. Sia-
mo stati tradizionalmente re-
stii ad operare con la grande di-
stribuzione ma, durante la 
pandemia, questo canale si è 
rivelato importante viste le re-
strizioni cui gli acquirenti era-
no sottoposti, per cui lo abbia-
mo almeno parzialmente pre-
so in considerazione. Ma la 
pandemia ci ha offerto un’al-
tra opportunità, in quanto 
molti turisti, soprattutto sviz-
zero-tedeschi, hanno optato 
per le vacanze in Ticino prefe-
rendole ad altre destinazioni 
e ci hanno fatto visita, aumen-
tando le vendite del 35%. 
«La vendita online - spiega -  
rappresenta ancora una quo-
ta modesta del fatturato, ma 
questo veicolo suscita un inte-
resse sempre maggiore e non 
va trascurato. Curiamo costan-
temente comunicazione e pro-
mozione attraverso i social me-
dia e, unitamente alle sponso-
rizzazioni che effettuiamo, i ri-
sultati sono interessanti». 
Agriloro produce 8 vini bian-
chi, 8 rossi e 5 «riserve», oltre a 
6 distillati, fra cui un digestivo  
quasi «taumaturgico», ottenu-
to dalla macerazione di foglie 
di basilico in grappa di vinac-
cia. Tutti prodotti con le uve dei 
propri tenimenti e che si pre-
stano anche quali regali presti-
giosi e significativi del legame 
che l’azienda ha col territorio.

BNS: calati nel 2021 
gli acquisti di valute 
BERNA / 

Una suggestiva veduta dei vigneti della Agriloro. 

Anche nel 2021 la Banca na-
zionale svizzera (BNS) è in-
tervenuta sui mercati dei 
cambi per contrastare la for-
za ritenuta eccessiva del 
franco. Lo ha fatto però in 
misura molto minore rispet-
to al 2020, che era stato no-
tevolmente influenzato dal-
la turbolenze legate alla pan-
demia di coronavirus. 

Stando al rapporto d’eser-
cizio pubblicato ieri, l’anno 
scorso l’istituto ha acquista-
to valute estere per 21,1 mi-
liardi di franchi, a fronte dei 
quasi 110 miliardi dei dodi-
ci mesi precedenti. Negli ul-

timi tre mesi gli interventi 
sono ammontati a 12,6 mi-
liardi, mostrando un’accele-
razione rispetto agli altri tre 
trimestri. 

Nel rendiconto annuale la 
BNS ribadisce l’importanza 
degli acquisti di valuta este-
ra come strumento di politi-
ca monetaria. Come noto la 
Banca nazionale considera 
tuttora elevata la valutazio-
ne del franco. Lo ha ribadito 
nell’esame trimestrale della 
situazione economica e mo-
netaria risalente allo scorso 
16 dicembre: la prossima va-
lutazione è in agenda per do-
mani.

Abbiamo capito che 
la monocultura del 
Merlot non ci avrebbe 
portato lontano, così 
abbiamo puntato  
su nuovi vitigni 
Jacques Perler 
figlio del fondatore

Più occupati, meno senza lavoro 
STATISTICA RIFOS / Nel quarto trimestre persone attive aumentate dell’1,3% a 5,2 milioni  
Frontalieri in crescita del 4,4% a 357 mila - Il tasso di disoccupazione cala di 0,7 punti al 4,4% 

Cresce il numero di lavorato-
ri e diminuisce la disoccupa-
zione in Svizzera: lo dicono i 
dati della RIFOS, la rilevazio-
ne sulle forze di lavoro che vie-
ne curata dall’Ufficio federale 
di statistica (UST). 

Nel quarto trimestre 2021 si 
contavano 5,2 milioni di occu-
pati, l’1,3% in più dei tre mesi 
precedenti e l’1,1% in più dello 
stesso periodo del 2020. Più 
che gli svizzeri (+1,1 e +0,6% a 3,5 
milioni) la crescita ha interes-
sato gli stranieri (rispettiva-
mente +1,8% e +2,1% a 1,7 milio-
ni) e la progressione annua più 
forte è stata fatta segnare dai 

frontalieri (+4,4% a 357.000). 
I disoccupati secondo la de-

finizione dell’Organizzazione 
internazionale del lavoro (ILO) 
erano 220.000, con una quota 
(rispetto alla popolazione at-
tiva) del 4,4%, in flessione di 0,7 
punti nel confronto con luglio-

settembre e di 0,5 punti su ba-
se annua. A titolo di confron-
to, la disoccupazione calcola-
ta mensilmente dalla Segrete-
ria di Stato dell’economia (che 
si basa sugli iscritti agli uffici 
regionali di collocamento) si è 
attestata al 2,5% in ottobre e 
novembre, nonché al 2,6% in 
dicembre. 

Come noto per disoccupa-
to ai sensi dell’ILO si intende 
una persona che non ha un im-
piego, che ha cercato un lavo-
ro nelle quattro settimane pre-
cedenti ed è disponibile a la-
vorare. L’indicatore in questio-
ne ha il vantaggio di permet-
tere di fare confronti interna-

zionali: il tasso elvetico risul-
ta così più basso di quello di 
Eurozona (7,1%), Francia (7,8%) 
o Italia (8,9%), ma superiore a 
quello di diversi Paesi, fra i 
quali possono essere citati ad 
esempio Germania (3,0%), Po-
lonia (+2,8%) o Cechia (2,2%). 

Anche sulla base dei dati ILO 
i senza lavoro nella Confede-
razione sono di più fra gli stra-
nieri (7,6%, con una punta del 
12,4% per gli Stati extra UE e 
AELS) che fra gli svizzeri (3,2%). 
Il tasso di disoccupazione fra i 
giovani è aumentato sull’arco 
dei dodici mesi (+0,4 punti al 
7,7%), mentre si è contratto su 
base trimestrale (-2,9 punti).

Secondo i dati  
fra gli stranieri il tasso 
di disoccupazione è del 
7,6%, contro il 3,2% fra 
gli svizzeri

1 minuto 
Evergrande 
non pubblica 
il bilancio annuale 

Borsa di Hong Kong 
Nuovo inquietante blackout 
per Evergrande. Il colosso 
cinese del real estate ha reso 
noto in un avviso alla Borsa di 
Hong Kong che mancherà la 
scadenza di fine mese sulla 
diffusione dei dati di bilancio 
annuali a causa di 
«complicazioni con la 
revisione dei suoi libri 
contabili». Non è un dettaglio. 
L’appuntamento di fine marzo 
era atteso per avere un 
quadro più aggiornato sulla 
situazione finanziaria del 
secondo sviluppatore 
immobiliare cinese oberato 
da oltre 300 miliardi di dollari 
di debiti e sull’orlo del default. 

PROCESSO VINCENZ 
Dopo otto giorni di 
dibattimenti è giunto al 
termine il processo contro 
l’ex CEO di Raiffeisen Pierin 
Vincenz per favoreggiamento 
in truffa e corruzione attiva. 
Nella giornata conclusiva 
l’imputato ha dichiarato di non 
aver fatto «niente di illegale». 
Vincenz si è detto cosciente 
del fatto che in vent’anni di 
carriera presso Raiffeisen 
può avere fatto errori, «forse 
a volte ho anche esagerato», 
ha ammesso. Ma ha aggiunto 
di poter assicurare di non 
aver mai fatto niente di 
proposito per danneggiare la 
banca per la quale lavorava. 
Proprio per questo ha chiesto 
l’assoluzione al Tribunale 
distrettuale di Zurigo. 

BANCA ALTERNATIVA 
La Banca Alternativa Svizzera 
(BAS) ha guadagnato di più 
nel 2021 (utile netto +6% a 
0,6 milioni di franchi) e ha 
aumentato il numero dei 
clienti (+4% a 43.230), 
malgrado gli interessi negativi 
(fissati al -0,25%) a tutti i 
conti. È però crollato l’afflusso 
di nuovi fondi, scesi a 17 
milioni, contro i 198 dell’anno 
prima. I patrimoni 
amministrati sono comunque 
saliti del 6% a 2,6 miliardi di 
franchi, emerge dai dati 
dell’istituto attento all’etica.


